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ANALISI.

Le sorgenti di quest' acqua sono in un pic

colo boschetto detto S . Michele lungi non

più di mezzo miglio dalla terra di Settala ,

che sorgono da molte bolle chi più chi meno

zampillanti. Il pelo delle fonti trovasi al dis

sotto di qualche piede del livello dei cir:

condanti campi, alcuni dei quali coltivati a

riso. Non di rado vedonsi comparire delle

Pine , o stroboli del Pinus pinea L . semi

carbonizzati i quali indicano la vegetazione

antica di quel terreno , che è argilloso della

varietà chiamata dai francesi Argile a polir,

e coll' analisi ,cento parti di essa si rinvennero

formate da 68 di Silice

da 4 di Allumina

da 2 di Calce

da 3 di Magnesia

da 6 d' Ossido di ferro

da 17 di fibra vegetabile ed acqua .



Quiesta terra può benissimo servire nelle

arti principalmente per pulire li metalli.

PROPRIETÀ FISICHE DELL'ACQUA.

Essa è limpida imolara , di odor debole

di maremma , o paludoso ,sapore leggermente

nauseante, peso specifico di 1, 00035 parago

nato a quello dall'acqua distillata a tempera

tura , ed identica pressione atmosferica. La

sua temperatura presa alla fonte era di cen

tigradi 12. % , mentre quella dell'aria ne se

gnava 22. Esposta all' aria per alcuni giorni

depose un debolissimo sedimento . i .

PROPRIETÀ CHIMICHE. .

1. La carta tinta di tornesole si cangið

debolissimamente in rosso , ed esposta la carta

stessa all'azione del calore, il colore venne

repristinato ; lo che prova la presenza dell'aci

do carbonico .



2. Esposta alla bollitura intorbidossie

non alterò più la carta del tornésole. Tale in ,

torbidamento dipende dall'avere il calorico

scacciato l' acido, carbonico che riteneva

sciolti i carbonatiterrei.

3. Digerita per alcuni giorni sopra del

fosforo al coperto della luce,il fosforo si ossidò

più potentemente che quello posto in iden:

tica circostanza, nta in acqua comune, quindi

l'acqua in esame contiene dell'aria più os .

sigenata che la comune. .. . . . .

. 4 . Abbandonata per varii giorni in con

tatto col mercurio metallico , il metallo non

soffrì alterazione nė nel colore , nè nella lu

centezza ; così pure una soluzione d'acido

arsenioso , cui fu aggiunta altresì qualche

goccia d ' acido idroclorico , non cangiò il

colore dell'acqua , lo che indica che essa

non contiene nè acido idroclorico libero, nè

combinato . . . ..

5 . L ' Ammoniaca, la Potassa, e la Soda

parimenti hanno prodotta una debolissima



nube , e ciò deriva dall' avere le accennati

basi tolto l'acido carbonico che riteneva

sciolte le sostanze terree.

6 . L 'acqua di Barite , e di Calce pro

dussero in essa una nube bianca che scom

pari coll' aggiunta di alcune goccie d' acido

nitrico , quindi la nube prodotta era dipen

dente dall' acido carbonico.

7 . Li sali baritici, cioè it nitrato e l'idro

clorato non alterarono punto colla loro ag

giunta l'acqua esperimentata , ciò vale ad e

scludere ogni presenza d ' acido solforico , o

di solfati.

8 . Il nitrato d' argento si comparti in

egual modo dei sali baritici; dal che si de

duce che quest'acqua è perfettamente priva

d ' acido idroclorico e d ' idroclorati.

9 . L ' idrocianato di Potassa ferrurato nel

momento dell'aggiunta non produsse fenomeno ;

maesposto ilmiscuglio alla luce solare prese

una tinta azzurrognola , quindi dubitai che

vi esistesse qualche atomo d' ossido di ferro .



10 . Il fosfato neutro di Soda coll' ag .

giunta d' una goccia d' Ammoniaca vi pro

dusse un sensibile precipitato bianco , dal

quale abbiamo dedotta la presenza della Ma

gnesia.

11. L ' ossalato d'Ammoniaca,vi produsse

una debole nube bianca , della quale si rico

nobbe esservi qualche traccia di Calce.

12 . L ' idroclorato di Platino non vi ca

gionò alterazione alcuna, quindi è esclusa la

presenza della Soda.

13. Il proto solfato diferro col tempo fece

prendere all'acqua una tinta bruna , ciò che

mi fece sospettare l'esistenza di qualche so

stanza d’indole vegetabile.

14. La tintura alcoolica del concino non

operò alcun cangiamento, dal che parmi sia

escluso il sospetto dell' esistenza in essa di

materie animali.

Le deduzionipoi che si trassero dai vari

reattivi impiegati, vengono viemmeglio dimo.

strate dal lavoro seguente .



1 . Sottoposi all' evaporazione oncie 500,

ossiano grani 28,8 ,000 in vaso evaporatorio

d 'argento ; l' evaporazione sulla fine venne

eseguita al Bagno Maria , ed ebbi grani

156 . di materia di un bianco sporco d 'aspet

to terreo , che replicatamente lavato con

alcoole si fece d ' un bianco rossiccio , e

l' alcoole impiegato si tinse debolmente in

giallo .

2 . Ciò che rimase dall' indicata lavatuta ;

con ogni diligenza raccolto, lo introdussi in

un crociuolo di platino, e lo calcinai per

un'ora circa , e fatto freddo sollecitamente lo

pesai e risultò grani ul.

3. La lavatura alcoolica evaporatamidiede

un residuo estrattiforme , che esposto all'aria

ne attraeva l'umidità, ed era in peso grani 10 ;

che esposi all' azione del fuoco in apparato

apposilo ,ed ottenni una piccolissima porzione

d' acido acetico , e di olio epireumatico: ma

altesa la poca quantitàdi questi prodotti non

mi fu dato di poterli pesare ; ma ciò baste



volmente prova che la sostanza sottoposta al

l' esame era d 'indole vegetabile.

4 . Traitai poi le materie terree calcinale

coll'acido acetico , il quale le disciolse in

gran parte , allungai la soluzione acetica , la

filtrai , lavai per varie fiate il feltro , indi

riunii le lavature alla prima soluzione, essi,

cai il feltro, lo pesai, e le rinvenni aumen

tato di grani 9 .

5 . Staccata dal feltro la materia rimastavi

la trattai con una piccolissima quantità d 'aci

do idroclorico purissimo e caldo ; allungata

la soluzione , la filtrai , e lavato più volte

il residuo con acqua distillata che riunii

alla prima soluzione concentrai questa solu

zione, indi fu trattata con del succinata di

Soda, il quale produsse una nube d 'un color

rossastro .

. 6 . Versai il tutto nel crociuolo di platino,

ed evaporai a prosciugamento , indi calcinai

la rimanenza : raffreddato il crociuolo lo vidi

nella parte inferiore ricoperto di una sostanza



To

polyerosa di un rosso bruno ; ci versai del.

l'acqua stillata bollente , e lasciatala in quiete

per alcune ore la decantai, poscia prosciu

gai , ed ebbi una polvere rosso -bruna che

diligentemente raccolta , e pesata mi risultò

di un grano e mezzo , provveduta di tutti li

caratteri propri al perossido di ferro .

7 . Sul feltro che mi servi all' esperienza

N , 5 . vi trovai una materia polverosa bianca

ruvida, che pesava j grani , la raccolsi, e

la trattai colla potassa pura all'alcoole nel

crociolo di platino , e n ' ebbi una materia ve

trosa solubile nell'acqua ; la soluzione trat

tata coll'acido acetico mi diede un precipi

tato bianco , che riconobbi per Silice.

8. La soluzione acetica del N . 4 . con

centrata la trattai coll'ossalto di Ammoniaca,

e mi diede un notabile precipitato che rac

colsi sopra feltro conservando la soluzione ,

e le lavature, essicato il feltro raccolsiil pre.

cipitato che calcinai e ne ritrassi una ma

tória polverosa bianca fornita di tutti i ca

a ve



ri

ratteri della calce, il cui peso era di gra

ni 22. % .

9 . La soluzione e le lavature rimaste del

l' esperienza del N . 8. vennero riunite , e

precipitate con una soluzione di Potassa pura

all' Alcoole posta in eccesso e con un tal

mezzo ebbi un abbondante precipitalo che

raccolto sopra feltro e replicatamente lavato

passai ad essicare e calcinare , e mi risulid

in grani 63. che ridiscioltolo nell'acido sol.

forico mi diede un sale provveduto di tutti

li caratteri che distinguono il Solfato diMa

gnesia ; quindi non emerge alcun dubbio che

li 63. grani non siano Magnesia pura .

10. Concentrai le lavature , e l' acqua

rimasta dalla precipitazione della Magnesia ,

saturai il tutto con dell'acido solforico, indi

vi versai dell'Ammoniaca pura , ed ebbi un

precipitato bianco fioccoso che raccolsi sopra

feltro, e lavai repplicatamente con acqua pura,

essicato il feltro lo trovai aumentato di grani

14. Raccolsi la materia bianca che contenera,



la calcinai fino alla fusione con una piccola

porzione d' ossido di Cobalto , e prese una

bella tinta azzurra, e da ciò mi accertai che

la sostanza esaminata era Alumina.

Dal fin qui esposto risulta che li 288000

grani d 'acqua contenevano :

di ossido di ferro

di magnesio

di calcio

di , alumio

di , silicio

Materia estrattiva vegetabile

perdita

grani 1 . y

u 63.

, 22. 4

„ 14.

. 4 .

grani 122.

Di ossidi di ferro , di Magnesio , di Cal

cio , di Alumio esistono nell' acqua in istato

di combinazione con un eccesso d 'acido car

bonico ossia in istato di sopra sali , cioè di

Bicarbonato di protossido di ferro, di Bicar
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bonato di Magnesia , di Bicarbonalo di Cal

ce e di Bicarbonato di Allumina; la Silice

poi trovasi estremamente sospesa. Finalmente

l' acqua analizzata contiene inoltre una pic

cola porzione d ' acido carbonico libero.

NB. Non vuolsi qui dimenticare che i

principii contenuti nelle acque variano nelle

loro proporzioni a seconda della temperatura,

e della pressione atmosferica.

Milano 12 Agosto 1826.

FINI.
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